Carissimi catechisti,
desidero ringraziare il Signore per il dono della vostra opera e della vostra presenza educativa accanto ai nostri ragazzi.

Insieme a me lo fanno, certamente, i genitori ed i parroci che vi hanno chiamato a questo importante servizio.

Siete veramente un grande dono di Dio per noi.

Grazie per il vostro impegno di amore, per la vostra competenza, le vostre attenzioni premurose verso le giovani generazioni.

Mentre sta per iniziare il nuovo anno catechistico desidero presentare una profonda esigenza educativa emersa dal dialogo con alcuni parroci, serenamente pensosi sulla necessità di trasmettere il Vangelo alle giovani generazioni.

Mi rivolgo, in particolare, ai catechisti chiamati a preparare i ragazzi ai Sacramenti dell’Iniziazione cristiana.

Si tratta dell’educazione alla preghiera come dimensione essenziale dell’itinerario catechistico. Nel documento programmatico dei Vescovi italiani per il decennio 2000-2010 si afferma:
“Se non sapremo trasmettere alle nuove generazioni l’amore per la vita interiore, per l’ascolto perseverante della parola di Dio, per l’assiduità con il Signore nella preghiera, per una ordinata vita sacramentale nutrita di Eucaristia e Riconciliazione, per la capacità di lavorare su se stessi attraverso l’arte della lotta spirituale, rischieremo di non rispondere adeguatamente a una sete di senso che pure si è manifestata”
.
Un altro documento ci aiuta a delineare la figura e le virtù del catechista:
“il catechista dell'Iniziazione Cristiana dei fanciulli e dei ragazzi si qualifica come:

· testimone esemplare della fede, che manifesta una fede "gioiosa"; disponibile a ripercorrere con i fanciulli il cammino dell' Iniziazione Cristiana e a esprimere con la vita la parola di Dio che annuncia ai fanciulli e ai ragazzi;

·  amico dei fanciulli e dei ragazzi, capace di accoglierli, di ascoltarli, di mettersi al servizio della loro crescita umana e cristiana;

· maestro che, dopo aver assimilato la parola di Dio, la trasmette con un linguaggio comprensibile ai fanciulli e ai ragazzi e insegna loro a cogliere nella vita quotidiana i "segni" attraverso i quali Dio si manifesta e chiama;
· costruttore di comunione, inserito attivamente nella comunità ecclesiale, capace di promuovere rapporti di amicizia tra i fanciulli e tra i loro genitori e padrini e di educarli al senso di appartenenza ecclesiale”. 

I documenti della CEI presentano un profilo tanto alto del catechista che potremmo sentirci indegni e dire, come Pietro, al Signore: «Signore, allontànati da me, perché sono un peccatore»; ma come l’Apostolo, ci sentiremo rispondere: «Non temere; d'ora in poi sarai pescatore di uomini». (cf Lc 5, 8.10). Il Signore, che vi chiama a questo importante servizio ecclesiale attraverso la voce dei vostri parroci, assicura sempre il Suo aiuto, la Sua Grazia.
A noi tocca porre in atto metodi antichi e nuovi che aiutino i ragazzi a fare della preghiera un sentito incontro quotidiano con il Signore.

Fin dalla scuola materna molti dei nostri bambini imparano a memoria i testi delle preghiere cristiane più comuni, questa conoscenza va arricchita.

In vista della “prima confessione”, i ragazzi impareranno, soprattutto, la ben nota preghiera che esprime il dolore dei peccati, il desiderio di riconciliazione con Dio e con i fratelli  e la richiesta sincera di perdono.
Tutta l’esperienza di preghiera diventa, poi, più ricca nel cammino di preparazione alla “prima Comunione” ed al sacramento della Confermazione.
Mentre cerchiamo itinerari nuovi, ricchi di vitalità e di fascino per le nuove sensibilità dei ragazzi, non possiamo sottovalutare la necessità pedagogica di dotare i ragazzi di uno strumento sempre valido di aiuto alla preghiera personale, quale la conoscenza personale e stabile dei testi più importanti in uso nella comunità ecclesiale.
La nostra testimonianza orante saprà certamente evitare, poi, ogni rischio di meccanicismo rituale ed aiuterà i ragazzi a fare della preghiera un incontro vivo con il Signore.

Dall’incontro con il Signore nella preghiera, scaturisce l’incontro di carità con poveri: nelle forme suggerite dall’età dei ragazzi: esso è parte viva dell’iniziazione cristiana. 

Ancora grazie di cuore e ogni benedizione dal Signore.
In Cristo, 

il vostro Arcivescovo Agostino
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